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Nuovo anno, nuove sfide: 
quali timori e aspettative per il 2025

Come previsto, il 2024 ha chiuso con una 
flessione, anche se meno significativa ri-
spetto a quanto sarebbe stato lecito sup-
porre, a seguito di una minor propensione 
delle famiglie ad investire sul “bene casa”, 
anche in termini di riqualificazione ener-
getica. Il consuntivo 2024 dell’Osservato-
rio Vendite ANGAISA (campione di 137 
aziende distributrici associate) ha fatto re-
gistrare un decremento dei fatturati pari al 
-5,48% rispetto al 2023. Il mese di dicem-
bre si è chiuso con un -7,99% rispetto a di-
cembre 2023, mentre il secondo semestre 
del 2024 ha evidenziato un -6,25% rispetto 
al secondo semestre 2023. Oggi le impre-
se del settore sono chiamate a confrontarsi 
con quello che può davvero essere definito 
lo scenario “post-bonus”, in cui gli incen-
tivi principali, bonus casa ed ecobonus in 
primis, sono stati drasticamente ridotti. 
Quali sono le preoccupazioni principali 
per i distributori associati? Ce lo hanno 
scritto le sessanta aziende che hanno ri-

sposto al nostro “Questionario Prospetti-
co della Distribuzione Idrotermosanitaria 
2024-2026”, indicando – oltre alle previ-
sioni di crescita o decrescita del comparto 
– le problematiche più sentite e ritenute di 
“stretta attualità”. 
L’attenzione di gran parte delle aziende 
è sicuramente focalizzata su quello che il 
Prof. Alberto Bubbio, nei suoi commenti 
presentati al recente Convegno ANGAISA, 
ha definito uno scenario di “ipercompeti-
zione”, dato da una “concorrenza non solo 
numerosa, ma anche agguerrita, a testimo-
nianza di una contenuta capacità competi-
tiva di molte singole imprese (lo indica il 
27,36% del campione)”. Sono soprattutto 
le grandi realtà che spaventano, sia quel-
le consolidate, sia quelle che si sono pre-
sentate da pochi anni nel nostro settore: i 
“grandi gruppi” (anche stranieri), il mondo 
elettrico, le ESCO, internet. E in parallelo 
i temi della concentrazione, dell’omnica-
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Flash Report ANGAISA 2024

				    L’appunto

Margine di intermediazione commerciale
(stime/previsioni)
2021	 28,39 %
2022 	 29,30 %
2023  	 29,60 %
2024 	 29,61 %
2025	 29,45 %

“II costo dell’energia è un macigno 
per la nostra economia: l’Italia ha 
costi energetici mediamente più 
alti del 50% rispetto a quelli dei 
principali Paesi UE. I nuovi rial-
zi non dipendono solo dalle crisi 
geopolitiche ma anche da specula-
zioni finanziarie. Inoltre, come ha 
ricordato la Commissione europea, 
anche le tasse pesano sui prezzi alti 
dell’energia”.

Carlo Sangalli
Presidente Confcommercio
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Commercio. Indici ISTAT. Locazione di 
immobili urbani ad uso non abitativo. 
Si informa che sulla Gazzetta Ufficiale n. 
19 del 24 gennaio 2025 è stato pubblicato 
il comunicato ISTAT concernente l’indice 
dei prezzi al consumo relativo al mese di 
dicembre 2024, necessario per l’aggiorna-
mento del canone di locazione degli immo-
bili ai sensi della Legge 392/78 ed ai sensi 
della Legge 449/97.
La variazione annuale dicembre 2023 di-
cembre 2024 è pari a 1,1 (75% = 0,825).
La variazione biennale dicembre 2022 di-
cembre 2024 è pari a 1,7 (75% = 1,275).

Fisco. Nuova dilazione di pagamento di 
cartelle e avvisi.
L’articolo 13 del decreto legislativo n. 110 
del 2024 - concernente il riordino del si-
stema nazionale della riscossione – ha mo-
dificato la disciplina prevista dall’art. 19 
del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 602, introducendo 
nuove regole in materia di rateizzazioni 
delle somme iscritte a ruolo. Le nuove di-
sposizioni, che si applicano alle richieste 
di rateizzazione presentate a partire dal 1° 
gennaio 2025, prevedono un progressivo 
innalzamento delle rate rispetto a quelle 
previste dalla disciplina previgente, sia con 
riguardo agli importi fino a 120 mila euro, 
sia per quelli superiori alla citata soglia. Si 
ricorda che, per le istanze di rateizzazione 

presentate fino al 31 dicembre 2024, come 
previsto dall’art. 13, comma 3, del D. Lgs. 
n. 110/2024, si applicano, invece, le dispo-
sizioni dell’art. 19 del citato d.P.R. n. 602, 
nella versione previgente.
1. Istanze per somme di importo fino a 120 
mila euro
Per aderire alla rateizzazione del pagamen-
to delle somme iscritte a ruolo di importo 
pari o inferiore a 120 mila euro, è sufficien-
te una semplice richiesta del contribuente, 
dove dichiari di versare in una temporanea 
situazione di obiettiva difficoltà economi-
co-finanziaria.
Ricevuta la richiesta, l’Agenzia delle entra-
te-Riscossione concede la rateizzazione del 
pagamento delle somme dovute, fino a un 
massimo di:
•	 84 rate mensili, per le richieste presenta-

te negli anni 2025 e 2026;
•	 96 rate mensili, per le richieste presenta-

te negli anni 2027 e 2028;
•	 108 rate mensili, per le richieste presen-

tate a decorrere dal 1° gennaio 2029.
Per le domande di rateizzazione presentate 
fino al 31 dicembre 2024, con riguardo a 
tale tipologia di debito, si ricorda che il nu-
mero massimo di rate concedibili era fissa-
to in 72 rate. Le istanze di rateizzazione in 
parola possono essere presentare in autono-
mia, tramite il servizio “Rateizza adesso”, 
disponibile nella sezione “Rateizza il debi-
to” dell’area riservata del sito web www.

agenziaentrateriscossione.gov.it e dell’App 
Equiclick, a cui è possibile accedere con le 
credenziali Spid, Cie e Cns (per gli inter-
mediari fiscali anche le credenziali dell’A-
genzia delle Entrate). In caso di presenza di 
somme iscritte a ruolo, una volta effettuato 
l’accesso, è possibile visualizzare i docu-
menti interamente rateizzabili (cartelle e 
avvisi) con il relativo importo e, dopo aver 
selezionato gli atti da dilazionare, è possi-
bile scegliere il numero di rate fino a un 
massimo di 84 e inviare la richiesta, rice-
vendo in tempo reale l’esito e via e-mail 
il provvedimento di accoglimento, il piano 
e i moduli di pagamento. In alternativa, il 
contribuente può presentare la domanda 
di rateizzazione utilizzando il modello RS 
(All.1), disponibile sul sito di Agenzia del-
le Entrate-Riscossione, da inviare, insieme 
alla documentazione utile al riconoscimen-
to, alla casella PEC dell’area territoriale 
relativa alla provincia di emissione della 
cartella o avviso (di cui all’elenco allegato 
al modello) oppure da presentare, previo 
appuntamento, agli sportelli.
Se, invece, con la richiesta di rateizzazio-
ne, il contribuente documenti anche la tem-
poranea situazione di obiettiva difficoltà 
economico-finanziaria, l’Agenzia delle en-
trate-Riscossione, verificati i requisiti per 
l’accesso alla dilazione, può concedere la 
rateizzazione:
•	 da 85 a un massimo di 120 rate mensi-
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nalità e del “canale corto”. Ma qualcuno 
sottolinea anche quanto avviene nel setto-
re estetico, con l’avvento di nuovi soggetti 
esterni che complicano ulteriormente lo 
scenario: arredatori, interior designer, for-
nitori chiavi in mano. 
Il secondo problema percepito è quello 
della “gestione” (15,09%), che tocca sia il 
problema dei rapporti con i fornitori, sia 
quello con la clientela privata e professio-
nale (con modelli di offerta adeguati, che 
consentano di mantenere anche in futuro 
l’attuale livello del margine di interme-
diazione). Strettamente collegati sono i 
temi del credito, con problemi di liquidità 
lamentati nei confronti dei clienti privati 
e professionali e con le relative difficoltà 
di incasso, oltre all’aumento costante dei 
costi fissi: personale, ammortamenti, lo-
cazioni, mutui, ecc. È significativo che al 
terzo posto si trovino a pari merito (con 
l’11,32% delle risposte censite) i temi del 

Mercato e del Personale. Se da una parte 
era scontato richiamare l’attenzione sulla 
fine (o sul brusco ridimensionamento) dell’ 
“era-bonus”, con un calo della domanda 
non più supportata dai vecchi incentivi, 
colpisce la frequenza delle segnalazioni 
legate alle difficoltà nel trovare personale 
qualificato. Non è solo il problema fisio-
logico legato al ricambio generazionale; 
tengono banco anche le problematiche le-
gate alla necessità di trattenere in azienda 
i collaboratori più validi e di presidiare il 
costante aggiornamento professionale dei 
propri dipendenti. Tanto più di fronte alla 
future sfide legate all’attuazione della Di-
rettiva Case Green. I distributori comin-
ciano inoltre a parlare sempre più spesso 
anche di “sostenibilità” (“con il passaggio 
alle energie rinnovabili, le aziende do-
vranno vendere e supportare prodotti più 
sostenibili e compatibili alle nuove tecno-
logie”), che può rappresentare un’opportu-
nità di crescita per il mercato, a condizione 

di riuscire a fare sistema e a farsi trovare 
adeguatamente preparati. Una percentuale 
pari al 7,55% del campione identifica le 
maggiori preoccupazioni con il contesto 
economico-sociale generale, ma pesa an-
che la consapevolezza delle variabili (e 
incognite) a livello globale, che possono 
portare a “interruzioni e/o aumenti dei co-
sti della catena di fornitura, ad es. volatili-
tà dei costi dei noli mare e dei trasporti su 
gomma, tenendo conto anche degli aspetti 
legati alla logistica”. 
Residuale il tema della digitalizzazione 
(3,77%), che le aziende non vivono come 
preoccupazione prioritaria e in un solo 
caso viene menzionato il potenziale impat-
to dell’Intelligenza Artificiale. In base alle 
stime del Flash Report ANGAISA, per i 
fatturati delle aziende distributrici è attesa 
nel 2025 una ulteriore flessione, nell’ordi-
ne del -1,44%.

Il Segretario Generale
Dott. Corrado Oppizzi

https://www.agenziaentrateriscossione.gov.it/it/Per-saperne-di-piu/ultimi-provvedimenti-normativi-riscossione/decreto-legislativo-n.-110-2024/
https://www.agenziaentrateriscossione.gov.it/it/Per-saperne-di-piu/ultimi-provvedimenti-normativi-riscossione/decreto-legislativo-n.-110-2024/
http://www.agenziaentrateriscossione.gov.it
http://www.agenziaentrateriscossione.gov.it
http://www.angaisa.it/documents/Com. n. 06 - All. 1.pdf
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lari di ditte individuali in regimi fiscali 
semplificati;

•	 all’Indice di Liquidità e all’Indice Alfa 
per i soggetti diversi da persone fisiche 
e titolari di ditte individuali in regimi fi-
scali semplificati;

•	 all’Indice Beta per i condomini.
In alternativa alla documentazione sopra 
indicata, nel caso in cui si siano verificati 
eventi atmosferici, calamità naturali, incen-
di e, comunque, ogni altro evento eccezio-
nale che abbiano determinato l’inagibilità 
totale dell’unico immobile, adibito ad uso 
abitativo, in cui risiedono i componenti del 
nucleo familiare, ovvero dell’unico immo-
bile adibito a studio professionale o sede 
dell’impresa, il contribuente potrà allega-
re la certificazione della inagibilità totale 
dell’immobile, rilasciata dalla competente 
autorità comunale non oltre 6 mesi prima 
della presentazione della richiesta di ra-
teizzazione. Per tale tipologia di istanze 
soggette all’obbligo di documentazione, sul 
sito web dell’Agenzia delle Entrate-Riscos-
sione, accedendo alla sezione “Rateizzazio-
ne”, è disponibile il servizio “Rateizzazio-
ni Documentate – Simula il numero delle 
rate”, attraverso cui è possibile verificare, 
preventivamente, se sussiste la temporanea 
situazione di obiettiva difficoltà economi-
co-finanziaria e, in caso positivo, il numero 
massimo di rate concedibili e l’importo in-
dicativo delle stesse. Si ricorda che è possi-
bile utilizzare il modello RDF (All.2) anche 
per le richieste di piani di rateizzazioni fino 
a 120 rate mensili e inviarlo, corredata della 
documentazione richiesta, tramite pec op-
pure presentarla, previo appuntamento, agli 
sportelli degli Uffici competenti.

Lavoro. Nota INL n. 579 del 22/01/2025. 
Indicazioni operative in materia di riso-
luzione del rapporto di lavoro per fatti 
concludenti ex art. 26, comma 7 bis D. 
Lgs. n. 151/2015.
Si trasmettono indicazioni in merito alla 
nota emanata dall’Ispettorato del Lavoro, n. 
579/2025, attraverso la quale l’INL forni-
sce le prime istruzioni operative e procedu-
rali rispetto alle novità introdotte dall’art. 
19 della Legge n. 203/2024 in materia di ri-
soluzione del rapporto di lavoro. La nuova 
norma di cui all’art. 19 L. n. 203/2024 inte-
gra la disciplina delle dimissioni volontarie 
e della risoluzione consensuale del rappor-
to di lavoro con l’aggiunta del comma 7 
bis all’art. 26 del D. Lgs. n. 151/2015, in-
troducendo nell’ordinamento la fattispecie 
delle dimissioni per fatti concludenti. Nel 
dettaglio, la citata disposizione consente al 
datore di lavoro, in caso di allontanamento 
ingiustificato del lavoratore dalla postazio-

ne lavorativa per un periodo superiore a 
quello consentito dal CCNL applicato tra 
le parti, ovvero in mancanza di tale indica-
zione oltre i 15 giorni, lo scioglimento del 
rapporto di lavoro dandone comunicazione 
all’Ispettorato del Lavoro che potrà veri-
ficare la veridicità della comunicazione. 
Tale comunicazione ha l’effetto di risol-
vere automaticamente il rapporto di lavoro 
valorizzando l’assenza ingiustificata come 
comportamento concludente, indice della 
volontà del lavoratore di dimettersi, salvo 
il caso in cui il suddetto dimostri l’impos-
sibilità per cause di forza maggiore o per 
fatto imputabile al datore, di comunicare 
i motivi che giustificano la sua assenza. 
Innanzitutto, l’Ispettorato chiarisce che il 
datore è tenuto ad inviare, “preferibilmen-
te a mezzo PEC”, la comunicazione di as-
senza ingiustificata del lavoratore alla sede 
dell’INL territorialmente competente, “da 
individuarsi in base al luogo di svolgimen-
to del rapporto di lavoro”. Altresì, specifica 
che tale comunicazione va effettuata laddo-
ve il datore abbia preliminarmente verifi-
cato il protrarsi dell’assenza ingiustificata 
oltre i termini consentiti e solo qualora 
intenda far valere tale assenza ingiustifi-
cata ai fini della risoluzione del rapporto 
di lavoro. Inoltre, l’Ispettorato Nazionale 
del Lavoro, con la Nota in commento, for-
nisce utili spiegazioni in ordine al conte-
nuto della comunicazione da trasmettere e 
alle verifiche che è tenuto svolgere. Difatti 
tale comunicazione deve riportare “tutte 
le informazioni a conoscenza dello stesso 
datore concernenti il lavoratore e riferibili 
non solo ai dati anagrafici ma soprattutto 
ai recapiti, anche telefonici e di posta elet-
tronica, di cui è a conoscenza”. Per sem-
plificare tale adempimento, l’INL mette a 
disposizione un modello di comunicazione 
disponibile cliccando qui. Ricevuta la co-
municazione, gli organi dell’INL preposti 
alla verifica potranno contattare il lavorato-
re, ma anche altro personale impiegato, al 
fine dell’accertamento della veridicità della 
suddetta comunicazione. In questo l’ispet-
torato garantisce la massima tempestività 
prevedendo un termine di 30 giorni dalla 
ricezione della comunicazione entro il qua-
le completare le dovute verifiche. Decorso 
il termine contrattuale o legale dell’assenza 
ingiustificata, ed effettuata la comunicazio-
ne all’Ispettorato, il datore potrà procedere 
alla comunicazione della cessazione del 
rapporto di lavoro. L’effetto risolutivo del 
rapporto potrà tuttavia essere evitato lad-
dove il lavoratore dimostri “l’impossibili-
tà, per causa di forza maggiore o per fatto 
imputabile al datore di lavoro, di comuni-
care i motivi che giustificano la sua assen-

li, per le richieste presentate negli anni 
2025 e 2026;

•	 da 97 a un massimo di 120 rate mensi-
li, per le richieste presentate negli anni 
2027 e 2028;

•	 da 109 a un massimo di 120 rate mensili, 
per le richieste presentate a decorrere dal 
1° gennaio 2029.

In tal caso, il contribuente dovrà trasmet-
tere la richiesta di rateizzazione tramite 
gli specifici indirizzi pec della Direzione 
Regionale relativa alla provincia di emis-
sione della cartella o avviso di cui si chie-
de la rateizzazione, utilizzando il modello 
RDF (All.2) e avendo cura di allegare an-
che la certificazione relativa all’Indicatore 
della Situazione Economica Equivalente 
(I.S.E.E.) del nucleo familiare. La soglia 
di 120 mila euro è riferita all’importo del-
le somme iscritte a ruolo oggetto di ogni 
singola richiesta di rateizzazione e, sia nel 
caso di istanza su semplice richiesta sia di 
istanza documentata, l’importo di ciascuna 
rata non può essere inferiore a 50 euro.
2. Istanze per somme di importo superiore 
a 120 mila euro
L’obbligo di documentare la temporanea 
situazione di obiettiva difficoltà econo-
mico-finanziaria sussiste anche nel caso 
di istanze per la rateizzazione di somme 
iscritte a ruolo di importo superiore a 120 
mila euro. Verificati, quindi, i requisiti per 
l’accesso alla dilazione di pagamento, l’A-
genzia delle entrate-Riscossione può con-
cedere la ripartizione del pagamento delle 
somme iscritte a ruolo, fino ad un massimo 
di 120 rate mensili.
3. La temporanea situazione di obiettiva 
difficoltà economico-finanziaria
Come detto, l’obbligo di documentare la 
temporanea situazione di obiettiva diffi-
coltà economico-finanziaria riguarda sia le 
istanze di rateizzazione degli importi supe-
riori a 120 mila euro sia degli importi fino a 
120 mila euro per le quali vengono richie-
ste più di 84 rate. A tal proposito, l’art. 19 
del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 602, ed il Decreto 
del 27 dicembre 2024 del Vice Ministro 
dell’Economia e delle Finanze, stabilisco-
no i parametri e le modalità di applicazione 
e documentazione con cui Agenzia delle 
entrate-Riscossione deve valutare la sus-
sistenza della temporanea situazione di 
obiettiva difficoltà economico-finanziaria 
e determinare il numero massimo di rate 
concedibili. 
Si ricorda che tali valutazioni devono esse-
re effettuate avendo riguardo:
•	 all’Indicatore della Situazione Econo-

mica Equivalente (I.S.E.E.) del nucleo 
familiare per le persone fisiche e i tito-

http://www.angaisa.it/documents/All. 1 COM. N. 5 -  Nota INL 579_2025.pdf
http://www.angaisa.it/documents/All. 1 COM. N. 5 -  Nota INL 579_2025.pdf
http://www.angaisa.it/documents/All. 1 COM. N. 5 -  Nota INL 579_2025.pdf
http://www.angaisa.it/documents/All. 2  COM . N. 5 - Modello_comunicazione_art. 26 co. 7bis D.Lgs. n. 151_2015.docx
http://www.angaisa.it/documents/Com. n. 06 - All. 2.pdf
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za”. A tal riguardo, l’Ispettorato chiarisce 
che laddove il lavoratore dia effettivamen-
te prova dell’impossibilità di comunicare i 
motivi alla base dell’assenza o la circostan-
za di averli comunicati – o ancora, laddove 
l’Ispettorato accerti autonomamente la non 
veridicità della comunicazione trasmessa 
dal datore di lavoro - l’INL sarà tenuto a 
comunicare l’inefficacia della risoluzione 
sia al lavoratore, il quale avrà diritto alla 
ricostituzione del rapporto, sia al datore di 
lavoro. Infine, l’Ispettorato Nazionale del 
Lavoro stabilisce che, nell’ipotesi in cui 
vengano riscontrate gravi inadempienze da 
parte del datore di lavoro, tali da costituire 
gli estremi di giusta causa (ad es. manca-
to pagamento delle retribuzioni), lo stesso 
avrà facoltà di riqualificare le dimissioni da 
tacite in dimissioni per giusta causa.

Lavoro. Formalità di rilascio della di-
chiarazione sostitutiva per il rimborso 
delle spese sostenute dai propri lavora-
tori dipendenti per le spese domestiche.
L’Agenzia delle Entrate, con interpello n. 
17/E del 30 gennaio 2025, fornisce chia-
rimenti sulle formalità di rilascio della di-
chiarazione sostitutiva per ottenere il rim-
borso delle spese domestiche sostenute dai 
lavoratori dipendenti, secondo quanto pre-
visto dall’articolo 51, comma 3, del TUIR. 
In particolare, l’istante si rivolge all’Agen-
zia delle Entrate riguardo alla necessità di 
autenticare la dichiarazione sostitutiva di 
atto di notorietà che i dipendenti devono 
fornire al datore di lavoro per ottenere il 
rimborso. La questione nasce dal fatto che 

l’art. 1, commi 16 e 17 della L. 213/2023 
(Legge di Bilancio 2024), in deroga all’art. 
51, c. 3, del TUIR, ha previsto che ‘’non 
concorrono a formare il reddito del lavo-
ratore dipendente, entro i limiti di euro 
1000,00’’, tra l’altro,  “il valore dei beni 
ceduti e dei servizi prestati ai lavorato-
ri dipendenti, nonché le somme erogate o 
rimborsate ai medesimi lavoratori dai da-
tori di lavoro per il pagamento delle utenze 
domestiche del servizio idrico integrato, 
dell’energia elettrica e del gas naturale, 
delle spese per l’affitto della prima casa 
ovvero per gli interessi sul mutuo relativo 
alla prima casa. Il limite di cui al primo 
periodo è elevato a 2.000 euro per i lavo-
ratori dipendenti con figli, compresi i figli 
nati fuori del matrimonio riconosciuti e i 
adottivi o affidati...”. La norma in com-
mento non specifica gli oneri documentali 
collegati alla fruizione di tale agevolazio-
ne. Sul punto, è intervenuta la circolare 
5/E del 2024, precisando che, in alternativa 
all’acquisizione da parte del datore di lavo-
ro della documentazione giustificativa del-
la somma spesa dal dipendente, ‘’il datore 
di lavoro può acquisire una dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà che attesti il 
ricorrere, in capo al medesimo dichiaran-
te, dei presupposti previsti dalla norma in 
esame’’. La dichiarazione sostitutiva deve 
essere rilasciata ai sensi dell’art. 47 del 
DPR 445/2000, ma, nel documento di pras-
si nulla viene detto in ordine alla necessità 
dell’autenticazione della sottoscrizione. Al 
riguardo, nella risposta in oggetto l’Agen-
zia delle Entrate chiarisce che la dichiara-
zione sostitutiva può essere accettata senza 

autenticazione, a patto che il lavoratore la 
firmi in originale e alleghi una copia del 
proprio documento di identità. Questo per-
ché il destinatario finale della dichiarazio-
ne è un ente pubblico, che ha il compito di 
effettuare i controlli necessari.

Previdenza. INPS. I minimali e massi-
mali di retribuzione per l’anno 2025.
L’INPS, con circolare n. 26 del 30 genna-
io 2025, ha reso noto i valori dei minimali 
e massimali di retribuzione da prendere a 
riferimento per il calcolo dei contributi di 
previdenza ed assistenza sociale, a decor-
rere dal 1° gennaio 2025. 
I valori riguardano: 
•	 minimali di retribuzione giornaliera;
•	 minimali per i lavoratori a tempo parziale;
•	 aliquota aggiuntiva dell’1%;
•	 massimale della base contributiva e pen-

sionabile;
•	 limite retributivo per copertura assicura-

tiva;
•	 importi che non concorrono a formare il 

reddito da lavoro dipendente;
•	 retribuzione annua per periodi di con-

gedo straordinario, previsti dall’art. 42, 
comma 5, del Decreto Legislativo n. 
151/2001, riconosciuti in favore dei fa-
miliari di portatori di handicap.

Previdenza. INAIL. Autoliquidazione 
Inail 2024/2025. Pagamento rateale.
L’INAIL, con istruzione operativa n. 370 
del 14 gennaio 2025, comunica i coeffi-
cienti per il calcolo degli interessi da versa-
re in caso di pagamento rateale del premio 
di autoliquidazione 2024-2025. 

Partner

Accordo-quadro ANGAISA / S.I. SOLU-
ZIONI INFORMATICHE.

E’ operativo l’accordo-quadro con S.I. Solu-
zioni Informatiche, in funzione del quale le 
aziende associate potranno avvalersi, a con-
dizioni di particolare favore, degli strumenti 
e servizi erogati da un leader nel settore dello 
sviluppo software.
S.I. Soluzioni Informatiche sviluppa da più 
di 30 anni soluzioni innovative per le azien-
de di distribuzione, coniugando una profon-
da conoscenza delle tecnologie di frontiera 

con le esigenze del mercato di riferimento. 
GadMEL NewTech è un applicativo com-
pleto e specifico per il settore idrotermosa-
nitario.
L’architettura del data base è stata progettata 
per rispondere alle esigenze del settore con 
funzionalità specifiche, tra cui: showroom, 
documenti di acconto, articoli generici e ca-
pitolati nei preventivi, ricerca semplice ed 
immediata degli articoli anche da catalogo, 
listini ANGAISA, consegne intelligenti, lotti 
in acquisto ed in vendita. La gestione pun-
tuale dei rapporti contrattuali con fornitori, 
imprese e clienti, l’approvvigionamento del 
magazzino, così come il controllo dei mar-
gini di contribuzione, integrate in GadMEL 
NewTech rappresentano il vantaggio com-
petitivo delle Aziende che lo hanno adottato. 

Con GadMEL NewTech, evoluzione tecno-
logica dell’ERP, S.I. Soluzioni Informatiche 
è in grado di coprire tutte le esigenze di busi-
ness: dalla Supply Chain alla logistica avan-
zata, dalla qualificazione prodotti al com-
mercio online, B2B e B2C, dal CRM alla 
Business Intelligence, fino all’Intelligenza 
Artificiale integrata per interpretare le email 
e i messaggi in linguaggio naturale, tramite 
chatbot.

La scheda di presentazione della convenzio-
ne ANGAISA è disponibile all’interno del 
portale www.angaisa.it (Area Soci/ Conven-
zioni).
La Segreteria ANGAISA resta comunque a 
vostra disposizione per ulteriori informazio-
ni e chiarimenti (convenzioni@angaisa.it). 

https://www.google.com/url?sa=t&source=web&rct=j&opi=89978449&url=https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/8418262/Risposta%2Bn.%2B17_2025/41e1f42b-2f6d-1278-3042-d253fbf54937&ved=2ahUKEwjOprrItqeLAxUw9rsIHWnQMf8QFnoECBIQAQ&usg=AOvVaw0tD95z7nizj-EP6tdUdHAi
https://www.google.com/url?sa=t&source=web&rct=j&opi=89978449&url=https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/8418262/Risposta%2Bn.%2B17_2025/41e1f42b-2f6d-1278-3042-d253fbf54937&ved=2ahUKEwjOprrItqeLAxUw9rsIHWnQMf8QFnoECBIQAQ&usg=AOvVaw0tD95z7nizj-EP6tdUdHAi
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2025.01.circolare-numero-26-del-30-01-2025_14806.html
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2025.01.circolare-numero-26-del-30-01-2025_14806.html
https://www.inail.it/portale/it/atti-e-documenti/note-provvedimenti-e-istruzioni-operative/istruzioni-operative/istruzione-operativa.2025.01.istruzione-operativa-del-14-gennaio-2025.html
https://www.inail.it/portale/it/atti-e-documenti/note-provvedimenti-e-istruzioni-operative/istruzioni-operative/istruzione-operativa.2025.01.istruzione-operativa-del-14-gennaio-2025.html
https://www.angaisa.it/convenzioni/
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